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Iniziale le consultazioni coi sindacali, gli enti locali e le associazioni di categoria 

Ampia discussione con le forze 
sociali sul bilancio regionale 

Illustrati i criteri con i quali la Giunta elaborerà le previsioni di spesa — Alle consultazioni parteci­
pano anche i gruppi dell'opposizione democratica — La possibilità pratica di tener conto delle proposte 

OGGI MANIFESTAZIONE ALI/INTERNO DELL'ITAL-BED DI PISTOIA 

È già un anno che si lotta 
nello stabilimento occupato 

All'iniziativa odierna parteciperanno numerosi rappresentanti delle forze politiche democratiche, dei 
sindacati e di altri consigli di fabbrica -Proteste per l'esclusione della fabbrica dai piani della GEPI 

FIRENZE. 27 
Sono iniziate le consulta­

zioni per il bilancio 1976 
della Regione Toscana. 

La giunta si è già incon­
tra ta con gli enti locali, con 
1 sindacati e con gli im­
prenditori e i lavoratori del 
settore agricolo. Lunedi 
prossimo la consultazione 
proseguirà separatamente 
con gli enti pubblici (came­
re di commercio, istituti del­
le case popolari, organizza­
zioni delle imprese pubbliche 
degli enti locali, enti del tu­
rismo ecc.) e con i settori 
dell'industria e dell'artigia­
nato. Nella giornata di mar­
tedì sarà svolto un incontro 
con i rappresentanti del set­
tore terziario. 

^ , Nel corso degli incontri il 
p r e s i d e n t e della Regione, La­

g o n e ha illustrato i criteri 
con i quali la giunta regio­
nale intende elaborare il bi­
lancio e una prima ipotesi 
di spesa pluriennale (1976-
1980). 

Lavorio ha preliminar­
mente sottolineato due fat­
ti nuovi: che la consultazio­
ne avviene quando il bilan­
cio non è ancora fatto e vi 
è perciò la possibilità prati­
ca di tener conto delle os­
servazioni e delle proposte; 
che alle consultazioni pro­
mosse dalla giunta sono pre­
senti anche i gruppo della 
opposizione democratica (DC. 
PSDI, PRI) . Questo non si­
gnifica — ha precisato il 
presidente — che vi sia una 
turbativa nel corretto rap­
porto e nelle distinzioni fra 
maggioranza e opposizione: 
ma è il segno che le forze 
politiche non ricercano divi­
sioni aprioristiche. 

Nell'incontro con 1 comi­
tati direttivi dell'ANCI (As­
sociazione Nazionale dei Co­
muni Italiani) e delPURPT 
(Unione delle Provicie) la 
giunta regionale ha partico­
larmente sottolineato il pro­
blema delle deleghe delle 
funzioni della Regione agli 
enti locali e, considerando 
che le risorse di cui la Re­
gione dispone non sono pari 
alle esigenze della società. 
ha proposto una collabora­
zione molto stretta nelreTa-
borazione degli obiettivi e 
dei programmi da immettere 
nelle leggi di delega. Si trat­
ta. ha detto Lagorio, di « ne­
goziare» con i comuni e le 
province i contenuti delle leg­
gi in modo da non fare gra­
vare sugli enti locali oneri 
finanziari troppo pesanti 
che i comuni e le Provincie 
non sono in grado di soste­
nere. 

La proposta ha trovato fa-

Morto 
il bimbo 
travolto 

da un'auto 
PISTOIA. 27 

E' morto questa notte al­
l'ospedale traumatologico di 
Firenze il piccolo Luca Pie-
raccini di tre anni, investito. 
l'altro giorno da un'auto a 
Larciano. Il piccolo Luca a-
bitava nella cittadina in via 
Gramsci 177. 

Era sfuggito per un at t imo 
alla sorveglianza dei parenti 
e si era lanciato in mezzo 
alla strada. Un'auto che pro­
veniva in quel momento non 
è riuscita ad evitarlo e lo 
ha travolto. Immediatamen­
te ricoverato in ospedale, il 
piccolo Luca appariva in con­
dizioni estremamente gravi. 

vorevole accoglimento. Alla 
discussione hanno parteci­
pato i presidenti delle pro­
vince di Firenze (Ravà), di 
Lucca (Bibocchi). di Pistoia 
(Marti), e i sindaci di Pra­
to (Landini), di Bagno a 
Ripoli (Degli Innocenti) e 
di Cutigliano (Braccesl). 

Nell'incontro con l sinda­
ci è emerso il consenso del­
le organizzazioni dei lavora­
tori al metodo delle consul­
tazioni prescelto dalla giun­
ta e cioè quello di consul­
tare le forze sociali non 
tanto sul provvedimenti già 
definiti, ma nella fase di 
elaborazione degli indirizzi. 
Lagorio ha sottolineato che, 
in questo momento cosi dif­
ficile della vita nazionale e 
della Toscana, e indispensa­
bile rafforzare fra regione 
e sindacati quella « linea dia­
lettica per il cambiamento ». 

In questa prospettiva. La 
discussione, alla quale per 
la federazione sindacale uni­
taria hanno partecipato Turl-
ni (CISL). Bendinelli e Ca-
lugi (CGIL) e Giovacchini 
(UIL) e i capigruppo della 
DC (Ralli) del PRI (Passi­
gli) e l'assessore Pollini è 
stata conclusa dal vice pre­
sidente della giunta Barto-
lini. A breve termine è pre 
visto un nuovo incontro con ' 
i sindacati. -

Risposta del ministro ad una interrogazione del PCI 

Riprenderanno i lavori 
per la « direttissima » 

AREZZO. 27 
Pressoché ultimato il 

t ra t to che dalla stazione 
di Roma Termini condu­
ce a Città della Pieve 
(la cui apertura è previ­
sta per il prossimo set­
tembre) i binari della 
« Direttissima » Roma-Fi­
renze si trascinano fati­
cosamente verso il terri­
torio toscano. Nel giro di 
qualche sett imana — se­
condo le assicurazioni for­
nite dal ministro dei Tra­
sporti in risposta ad una 
Interrogazione presentata 
dai compagni Tani. d a c ­
ci. Bonifazi. Niccoli e 
Faenzi — dovrebbero es­
sere avviati i lavori del 
primo lotto (Città della 
Pieve-Montallese) di quel 
prolungamento di 52 chi­
lometri che dovrebbe ter­
minare nei pressi di Arez­
zo. 

Finanziato neh' agosto 
scorso con uno stanzia­
mento straordinario di 
200 miliardi, questo nuo­
vo tracciato è stato sud­
diviso in tre lotti. L'ap-
paltò de! t ra t to iniziale è 
stato portato a termine 
circa due mesi fa con 
una maggiorazione del 
15°o (l'importo definitivo 
si aggira sui 20 miliardi). 
Il secondo t ra t to — da 
Montallese ad Altopiano — 
dovrebbe essere apDalta-
to, sempre secondo le as­
sicurazioni fornite dal mi­
nistro. «nell 'entrante pri­
mavera » cioè nel giro di 
qualche mese. Bisognerà 
invece attendere l'estate 
per l'appalto dei lavori 
del terzo lotto, che da 
Altopiano raggiungerà la 
interconnessione Arezzo-
Sud. 

PISTOIA. 27 
Il comitato unitario pro­

vinciale per la difesa dell'oc­
cupazione. riunitosi presso la 
Amministrazione provinciale 
di Pistoia, con la presenza 
degli on. Pezzati. Monti. Tesi. 
Mariotti con l'adesione, del 
sen. Calamandrei, del sinda­
co di Pistoia, dei segretari 
provinciali del PCI. PSI. DC. 
PSDI. PDUP. dei segretari 
provinciali CGIL, CISL. UIL. 
consiglio di fabbrica Ital-Bed 
e Breda Pistoiese hanno in­
viato un telegramma all'on. 
Moro, presidente del Consiglio 
dei ministri, all'on. Donat 
Cattin. ministro dell'industria. 
all'on. Toros ministro del la­
voro, all'on. Colombo mini­
stro del Tesoro, all'on. An-
dreotti. ministro del bilancio. 
all'on. Carenini sottosegreta­
rio all'industria con il qua­
le rumo espresso « la forte 
indignazione per il mancato 
inserimento dell'Ital-Bed nel­
l'accordo GEPI 

La situazione pistoiese sta 
diventando incontrollabile — 
afferma ancora il telegram­
ma — e si esige una rapida 
decisione per dare il lavoro 
ai 200 lavoratori e per l'avvio 
della ripresa della gravissi­
ma situazione economica pi­
stoiese » A questo telegram­
ma ne ha fatto seguito un 

Ieri lo sciopero dei lavoratori impegnati nei contratti 

Migliaia in corteo a Livorno 
In prima fila le lavoratrici della Barcas — Alla manifestazione hanno anche aderito i di­
pendenti degli enti locali — Il discorso in piazza della Repubblica del compagno Scheda 

LIVORNO, 27 
Erano quasi 15.000 in piazza 

della Repubblica questa mat­
tina i lavoratori in sciopero 
per la difesa dei livelli occu­
pazionali. per la rapida con­
clusione delle trattative e per 
i contratti di lavoro. Un pos­
sente corteo si è mosso da 
piazza della Vittoria con alla 
testa le centinaia di lavo­
ratori della Barcas: al cen­
tro della lotta di s tamane 
c'erano loro, un po' simbolo 
e banco di prova della lotta 
per l'occupazione e gli inve­
stimenti. Numerosi cartelli 
punteggiavano il fitto corteo, 
tra questi alcuni significativi 
come quello portato da una 
giovanissima operaia: «L'8 
marzo con la mimosa arri­
veranno le lettere di licenzia­
mento ». 

Una frase dove si coglie 
appieno il senso amaro di 
una vicenda che ha. tra gli 
altri, un motivo in più, quello 
di essere cioè momento par­
ticolare della più vasta esi­
genza che non siano le donne 
a pagare questa crisi, che 
non si scarichi sulla condi­
zione femminile il costo della 
situazione. 

Praticamente tut ta la clas­
se operaia livornese è scesa 
in sciopero at torno alla Bar­
cas e alle al tre aziende in 
crisi: edili, metalmeccanici, 
chimici, dipendenti del setto­
re dei trasporti hanno recato 
striscioni di lotta e di con­
sapevolezza dove l'occupazio­
ne è s ta ta il motivo fonda­

mentale. e che hanno mo­
strato la concreta coscienza 
che dalla classe operaia può 
venire una positiva risposta 
politica, economica e morale 
alla soluzione della crisi ita­
liana. 

Come è noto hanno aderito 
allo sciopero anche i lavora­
tori degli enti locali per sot­
tolineare lo stret to legame t ra 
i problemi occupazionali e 
quelli della riforma dello Sta­
to. In piazza della Repubbli­
ca ha parlato alla grande 
folla convenuta il compagno 
Rinaldo Scheda il quale 
ha rilevato come questa gran­
de giornata di lotta si collo­
chi nel più generale movi­
mento in piedi nel paese per 
imporre al governo la so­
spensione di tutt i i licenzia­
menti e l'avvio di una nuova 
politica economica. 

Scheda ha lungamente par­
lato della crisi politica ed eco­
nomica sottolineando la gra­
vità eccecionale della situa­
zione attuale, e richiamando 
il fatto che solo con un ec­
cezionale senso di respon­
sabilità la classe operaia, ve­
ra classe dirigente, può dare 
il suo insostituibile contributo 
a fare uscire il paese dalla 
crisi. Scheda ha inoltre con­
fermato che in materia sala­
riale il sindaco deciderà au*» 
nomamente la linea da segui­
re. ment r / per quanto riguar­
da la sostanza dei contratti , 
cioè il controllo degli investi­
menti. il movimento sindaca­
le non cederà neanclie di un 
« centimetro ». 

Importanti convergenze sul programma 

Il PRI vota il bilancio 
del Comune di Piombino 

PIOMBINO. 27 
Il bilancio di previsione per 

Il 1976 del comune di Piom­
bino è stato approvato con 
larghissima maggioranza nel 
corso di una seduta del Con­
siglio comunale che si è pro­
tratta fino a notte inoltra­
ta. Hanno votato a favore del 
bilancio i due partiti che 
compongono la maggioranza, 
Pei e Psi, e, importante fat­
to nuovo, il Pri. Si è invece 
astenuto il rappresentante 
del Psdi, mentre hanno ri­
confermato il loro voto con­
trario De e Msi. 

Un voto altrettanto artico­
lato è stato espresso sui 
bilanci delle due aziende mu­
nicipalizzate. 

Le caratteristiche principa­
li di questo bilancio sono da 
mettersi in stretta relazione 
con la crisi profonda che sta 
Investendo il nostro paese e 
dalla quale emerge la neces­
sità di una piena utilizzazio­
ne di tutte le risorse dispo­
nibili per assicurare sbocchi 
positivi alla crisi stessa. 

Serietà nella impostazione 
politica, rigore nella spesa. 
eliminando tutte quelle inu­
tili ed operando una precisa 
scelta a favore di quelle pro-

> 
duttive, sono gli elementi di 
cui si è costantemente tenuto 
conto nel momento in cui si 
andavano a individuare le li­
nee di fondo dell'intervento 
del comune di Piombino. 

Interventi nel campo eco­
nomico. come il piano per gli 
insediamenti produttivi, in­
terventi in favore dello svi­
luppo del porto di Piombino 
che si integrano con quelli 
attuati o in programma da 
parte della regione Toscana. 
la redazione dei piani coor­
dinati che assumono un ruo­
lo trainante e di razionaliz­
zazione delle scelte compiute 
dai singoli comuni, insieme 
allo sforzo compiuto per as­
sicurare un sistema integra­
to di trasporti ferroviari e 
marinimi sono la tangibile 
riprova del modo con cui il 
comune di Piombino si con­
fronta oggi con i problemi 

• economici del territorio. 
Queste scelte hanno per-

I messo, anche tra le forze pò-
I litiche, un processo di matu-
! razione 
j Il voto del partito repub-
I blicano costituisce, nelle stes-
[ se motivazioni del capo-
j gruppo Calderazzo, un atto 
. di fiducia 

altro del sindaco di Pistola, 
Francesco Toni, e del pre­
sidente dell'Amministrazione 
Provinciale Vasco Mati, ai 
« cavaliere del lavoro » Gio­
vanni Pofferi, titolare del-
l'Itul-Bed nel quale si affer­
ma, che « il mancato inseri­
mento dell'azienda Ital-Bed 
nell'accordo GEPI provoca 
una situazione insostenibile. 
La invitiamo quindi — con­
tinua il telegramma — ad 
astenersi da ogni iniziativa 
che possa renderla provoca­
toria attraverso reintegrazio­
ne possesso. Contiamo anche 
sul suo intervento presso i 
ministri interesati per fare 
rispettare l'accordo » 

Ln derisione di non inseri­
re l'Ital-Bed nell'elenco delle 
aziende comprese fra quelle 
di intervento del'.a GEPI non 
ha quindi trovato imprepa­
rati né i lavoratori dell'Ital-
Bel. né le forze sindacali am­
ministrative e politiche del­
la città. Ricordiamo infatti 
che. martedì mattina, con una 
decisione che caratterizza. 
ormai da tantissimi anni la 
azione degli operai della Bre 
da. questi riunitisi in assem­
blea hanno aderito in ni lussa 
all'invito di stimolare una 
pronta soluzione alla verten 
za dell'Ital-Bed presentando­
si. immediatamente, di fron­
te al primo responsabile cit­
tadino dell'atteggiamento ir­
responsabile del governo (il 
prefetto) avvertendo come 
queste manifestazioni in ap­
poggio alla lotta operaia sa­
ranno in futuro (qualora non 
si inizi una azione più re­
sponsabile e sollecita a li­
vello di tutti gli organismi 
di governo) più frequenti. 

Una cosa assurda già de­
nunciata è la complicità go­
vernativa nei confronti del 
cav. Pofferi, complicità ini­
ziata con la lentezza e che 
l'autorità prefettizia pistole 
se h a ' continuamente dimo­
strato (nonostante i molli 
solleciti pubblicamente espres­
si nelle riunioni dei con­
sigli comunali e provinciali) 
nel richiamare il cav. Pof­
feri alle sue responsabilità 
fino ad ignorare completa­
mente gli accordi sottoscrit­
ti dall'on. Carenini nella riu­
nione del 12 febbraio nel qua­
le si affermava testualmen­
te di proporre l'inclusione 
dell'azienda Ital-Bed fra quel­
le da individuare al fini del­
l'applicazione del DL 30 
gennaio '76. n. 9 che preve­
de l'intervento della GEPI 
per situazioni aziendali ver­
santi in particolari condi­
zioni ». 

Gli ultimi fatti hanno di­
mostrato che è insostenibile 
sotto qualsiasi punto di vi­
sta tale complicità e che da 
ora in avanti sarà denun­
ciata con forza da tut to il 
mondo democratico pistoiese: 
la prima occasione per far­
lo avverrà domani proprio 
all ' interno dell'Ital-Bed dove 
si terrà una grossa manife­
stazione in occasione dell'an­
niversario della lotta che i 

220 lavoratori portano avanti. 
Per domani alle 15,30 è sta­
ta indetta una assemblea al­
la quale sono stati invitati. 
e dovrano intervenire, il pre­
sidente della giunta regio­
nale toscana, il presidente 
del Consiglio Regionale To­
scano. l'assessore Fedengi 
della Regione Toscana, il pre­
sidente dell'Amministrazione 
provinciale di Pistoia, i sin­
daci della provincia di Pi­
stoia. i rapresentanti dei par­
titi e quelli delle organizza­
zioni giovanili. ì parlamentari 
della circoscrizione Firenze-
Pistoia, la federazione prò 
vinciate CGILCISLUIL i 
sindacati di categoria, le ca­
mere dei lavoro della zona. 
le unioni, le camere dei con­
sigli di zona. ì comitati di 
quartiere, e di zona. l'Allean­
za Contadini. l'UCI, la Col­
tivatori diretti, la Confeser-
centi, la liOga delle coopera­
tive, l'Unione cooperative, 
l'Artigianato pistoiese, l'As 
sociazione ammani , i consi­
gli di fabbrica della provai 
eia. i consigli di labbrica del 
gruppo Perniaflex. i sindaca 
ti provinciali di Latina, Fi­
renze. Prosinone, le associa­
zioni ARCI-ACLI ENDAS. e 
l'ANPI. 

Una risposta ancora più de­
cisa sarà data il quattro mar­
zo con lo sciopero generale 
di quattro ore di tutta la 
provincia di Pistoia, durante 
il quale si svolgerà una gros­
sa manifestazione pubblica a 
cui parteciperà il compagno 
Lama segretario nazionale 
della federazione sindacale 
unitaria CGILCISLUIL. 

Giovanni Barbi lavoratori dell'Ita! Bed 

Sottoscritto un documento comune da PCI PSI, DC, PRI e PSDI 

Ferma e unitaria replica 
alla Solvay di Rosignano 

Riconfermata la validità delle rivendicazioni contrattuali - Il monopolio della 
soda elude impegni sottoscritti • Per un ruolo diverso del settore chimico 

• A LIVORNO 
CONVEGNO 
SUI PROBLEMI 
DEGLI ANZIANI 

Si apre oggi, indetto dai sin­
dacati provinciali pensionati 
CGIL CISL UIL. alle ore 9.30 
presso il Circolo Ricreativo 
Arena Astra, il convegno pro­
vinciale sul tema « Proposte 
per una politica socio-sanita­
ria dell'anziano ». 

Intensificati i collegamenti con questa popolare stazione invernale 

À migliaia sulle piste dell'Abetone 
Dal nostro inviato 

ABETONE. 27 
« Domen.ca scorsa sui cam­

pi di neve non c'erano meno 
di 18 mila persone. Una ve­
ra e propria festosa invasio­
ne. dovuta in parte anche al­
lo svolgimento delle finali re­
gionali dei giochi invernali 
della gioventù. Parcheggi e 
piazzali erano stracolmi di 
vetture! si è calcolato che ci 
fossero circa 6000 auto e de­
cine e decine di autobus. 

Ciò nonastante la circolazio­
ne lungo la statale del Bren­
nero non ha subito ìnterru-
z.one. Non ci sono stati in­
gorghi ed il traffico, se pur 
intensissimo, non ha creato 
grossi problemi » dice il sin­
daco di Abetone. compagno 
Gino Filippini, rispondendo in 
questo modo, con i fatti, a 
chi nei giorni scorsi ha cer­
cato di imbastire una artifi­
ciosa polemica. 

Chi da molti anni va d'in-
yerno all'Abetone per sciare 
ricorda perfettamente gli av­
venturosi viaggi per raggiun­
gere il centro appenninico: 
si stava in auto od in auto­
bus per ore ed ore in quanto 
1! fondo stradale restava per 
sett imane e settimane coper­
to o dalla neve o da un in­
sidioso strato di ghiaccio. 
L'uso delle catene era una 
norma, non una eccezione co­
me adesso. 

La polemica sulla circola-
z.one è s tata innescata pren­
dendo a pretesto quello che 
è avvenuto la prima domeni­
ca di febbraio, quando tut ta 
1» montagna pistoiese fu in­

u l t e da una tempesta di 

neve di quelle che non se 
n'era viste da tempo. «Nono­
stante ciò — spiega il sinda­
co — il t ra t to della statale 
del Brennero che unisce la 
Lima con TAbetone resse per­
fettamente la situazione di 
emergenza ed i rallentamenti 
e le code furono determina­
te in larga misura dalla pre­
senza di ghiaccio là dove gli 
automobilisti non se lo aspet­
tavano. soprattutto sulla sali­
ta delle Piastre. Gli ingorghi 
verificatisi in basso si riper­
cossero su tutto il tracciato. 
Ma, ripeto, è stato un fatto 
del tut to eccezionale, incon­
trollabile e quindi deviarne 
dai programmi dell'ANAS e 
della nostra amministrazione 
comunale. Comunque anche 
in quel caso i servizi di spa­
latura hanno restituito nei 
tempi tecnici più rapidi pos­
sibili scorrevolezza al traf­
fico». 

E che i servizi dell'ANAS 
e dell'amministrazione co­
munale di Abetone oggi fun­
zionino lo si è potuto consta­
tare prima e dopo il 1- feb­
braio! quando si sono avute 
nevicate nei giorni preceden­
ti a quelli festivi, turisti e 
sciatori la domenica hanno 
trovato la s trada completa­
mente sgombra. 

Questo non significa, ed il 
compagno Filippini è il pri­
mo ad ammetterlo, che gii 
attuali parcheggi esistenti al­
l'Abetone siano in grado d: 
soddisfare pienamente le esi­
genze dei turisti nelle giorna­
te di punta, come domenica 
scorsa, comunque questo pro­
blema non si risolve con pro­
getti di nuove strade. 

« Parlare di circonvallazio­
ne, come si è fatto da diver­
se parti — spiega il compa­
gno Filippini — significa non 
volere affrontare il proble­
ma nella sua vera sostanza. 
significa aver una visione de". 
tut to superata su come af­
frontare i problemi del traf­
fico in una stazione di sport 
invernali. 

- «Studi , ricerche, verifiche 
effettuate laddove si sono 
adottate soluzioni di questo 
tipo hanno dimostrato il pro­
blema delle comunicazioni in 
montagna non si risolve con 
nuove strade. Scegliendo la 
soluzione strada si spendono 
inutilmente solo somme in­
genti e si aprono allo stesso 
tempo grossi problemi a li­
vello ambientale, si compro­
mettono cioè enormi risorse 
naturali che sono un patrimo­
nio peculiare delle zone mon­
tane >\ Per arrivare presto e 
comodi all'Abetone — d'estate 
e d'inverno — e negli altri 
famosi centri della montagna 
pistoiese il mezzo migliore e 
più economico è la ferrovia. 

« Il progetto dì massima — 
aggiunge il sindaco — è or­
mai redatto in ogni suo par­
ticolare e sarà t ra breve pre­
sentato nel corso di un con­
vegno di esperti e di ammi­
nistratori pubblici'». Il « treno 
della neve >\ come è già stato 
battezzato dovrebbe conziun-
zere Pracchia. dove passa la 
Porrettana. con Gavinana. 
Cutigliano ed Abetone. at tra­
verso paesaggi che non han­
no nulla da invidiare a quel­
li dolomitici ed austriaci. 

Ma anche In fatto di neve, 
di piste e di Impianti l'Abe-

tone non ha molto da invi­
diare alle famosissime stazio­
ni invernali del nord: le sue 
condizioni geografiche pongo­
no Abetone di competere con 
i centri del nord pubblicizza­
ti da eventi mondani o da 
grandi manifestazioni sporti­
ve. La neve è arrivata que­
sto anno negli stessi giorni in 
cui è caduta sui campi olim­
pionici di Innsbruck e gli ap­
passionati dello sci non solo 
delia nostra regione, ma an 
che di regioni confinanti e di 
quelle del centro sud «a que 
sti si devono aggiungere an­
che molti stranieri) ".a stan­
no preferendo ad altre loca­
lità per la varietà e l'am­
piezza delle sue piste e per 
l'efficienza dei suoi impianti 
d; risalita. 

Sono zia molti, ma ad essi 
nella prossima stagione si ag­
giungeranno altre quat tro 
sciovie (trasporteranno 6C00 
sciatori ogni ora» che saran­
no impiantate sulla grande 
-. pagina » bianca dei Monte 
Gomito per consentire la pra­
tico dello sci. in quota, in 
autunno, quando si verificano 
nevicate precoci, e nella tar­
da primavera. Molte novità 
quindi all'Abetone: alcune in 
progetto ed altre in funzione 
come il servizio di autobus 
che collega i due punti estre 
mi del paese (Ceechetto e 
Faidello) e trasporto gratui­
tamente ogni domenica mi­
g l i a di sciatori alle stazio­
ni di partenza degli impianti 
di risalita, alleggerendo ulte­
riormente li traffico. 

Cario Degl'Innocenti Un ««patto dtll'Abctom 

ROSIGNANO. 27 
Dopo la replica della socie 

tà Solvay. pubblicata dai gior­
nali il 10 febbraio scorso, al­
la conferenza stampa tenuta 
a Livorno dal consiglio di 
fabbrica sulla situazione al­
l'interno delle fabbriche del 
complesso chimico belga, vi è 
stata un'ulteriore presa di |M>-
sizione delle forze politiche 
(PCI, PSI. DC. PSDI. PRI) di 
Rosignano. le quali hanno sot­
toscritto un documento unita­
rio. riconfermando la validità 
delle rivendicazioni contrattua­
li in merito alla « difesa e 
sviluppo dell'occupazione t de­
gli * investimenti qualificati » 
e della « riconversione dello 
apparato produttivo ». 

Il sostegno alle lotte operaio 
fu già sottolineato da tutte le 
forze |>olitiehe democratiche 
durante gli incontri bilaterali 
promossi dal consiglio di fai) 
Ùrica della Solvay. o nell'or 
dine del giorno approvato in 
Coniglio comunale dopo l'a 
pertura delle vertenze contrat­
tuali. 

II documento sottoscritto 
ora stigm.it izza la condotta 
del monopolio della soda che 
< tenta di eludere gli impegni 
procedentemente assunti e sot 
toscritti con siust.fkazioni 
che vogliono richiamare re­
sponsabilità altrui senza as-u 
mere le propr.e ». In una si 
tuazione in cui vi sono risorv.-
umane. culturali e -cient.fi 
che, por avanzare sulla via 
dolio sviluppo, i grandi oom 
plessi del rettore — contimi.» 
il documento — hanno prefer. 
to farsi la guerra. trasfor­
mando il campo della chimi 
e a in un campo di battaglia. 

Il documento dcnunc.a che 
!o * scontro e avvenuto e av-
viene soprattuto per accapar­
rarsi finanziamenti che siano 
incentivati o agevolati « m'e-
ramentc pagati dallo Stato ». 
Le imprese de ! -onore hanno 
utilizzato inceri!, ^mn i f ,n 
•nve-t:ment: i>r un progre­
divo incremento dei loro prò 
fìtti, final.zzati ad ur..i -v.l.ip 
pò abnorme della c h m . c i d 
ba-e » -t-n/a » he -laro ven-
Ik-at. m.gi.nramcnti ani. im 
p.an'.i. innovazioni prodottivi. 
-viluppo della ricerca e -<» 
pratJutto ^viluppo de.l'occii 
paz.one >. 

Ivo md'f azioni dei partii. 
vanno nella d.rez.one d: ago­
gnare un ruolo alia chimica 
«finalizzato agli nterventi in 
sonori prioritari come l'acri 
coltura. rodil!7ia. il tedi lo. : 
trasnoni ecc. ». Viene altre-i 
rivendicate» un controllo de 
mocratico del noe essano sv. 
hippo « qiiaiifi.ato o program 
mato dola chimica ». 

La Solvav nella -uà r.>i>> 
sta ai sindacati, aveva cerca 
to di confutare lo argomenta 
z.oni del consiglio di fahbr. 
ca ad iniziare dai dati occupa­
zionali. E ' vero che l'organico 

Solvay mantiene i livelli con­
trattuali. ma non si può di­
sconoscere il progressivo lo­
goramento della forza occu­
pazionale delle ditte appalta­
t i c i . la cui presenza è condi­
zionata ai programmi che la 
società ritiene opjxirtuno se­
guire. K. m ultima analisi, non 
•-ono solamente i lavoratori 
delle appaltatrici che subisco­
no le conseguenze della dire­
zione aziendale, ma le stesse 
maestranze del complesso con 
il ricorso alla cassa integra­
zione. clu» indipendentemente 
da cosa dice la società, c'è 
stato a più riprese. 

Per ciò che riguarda l'at 
tuazione degli investimenti 
già programmati e approvati 
dal competente ministero, la 
Solvay ne indica la loro rea 
li//azione in futuro, però fi 
no ad ogni non ha compiuto 
nessun atto da rendere operan­
ti tali investimenti. Anzi li 
condi/iona all'andamento del 
la congiuntura economica che 
in effetti è frutto delle mano 
vrc delle multinazionali alle 
quali anc h'essa appartiene, ed 
in particolare a -«un adeguato 
collocamento (della Toscana) 
nel piano chimico nazionale *. 
Il che equivale a non render­
li operanti, poiché come avan-

\ ti dicevamo, il piano della chi 
mica ancora non esiste e non 
certo per colpa del movimen­
to politico e sindacale dei 
lavoratori. 

A quest'ultimi attribuisce un 
indice di aumento del loro 
salario superiore a quello dei 
prezzi (ma il prezzo della so­
da non è stato liberalizzato'.'). 
non considerando che le re 
tribu/.iom in Italia sono fra 
le più basse della stessa co­
munità europea e su di esso 
!e società operanti nel nostro 
paese, hanno accumulato e 
nonni profitti, compreso la 
Solvay. Infatti anche nella 
ultima ripartizione dei dividen­
di gli azionisti del gruppo ne 
hanno approvato la maggio 
razione, IMHCÌIÓ l'ultimo bilan 
ciò presentato da Jacques Sol­
vay alla loro assemblea, por 
tava un utile di tre miliardi 
di franchi belgi. 

Nonostante ciò si torna a 
parlare di •< congiuntura » e 
di «piani» ; so la Solvay «si 
proclama sensibile verso lo 
istanze sociali >. faccia la sua 
parte, dimostri non solo a pa­
role ma con fatti la volontà 
di mantenere gli impegni a« 
sunti. 

Giovanni Nannini 
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BibtiotecaUniversale 
Rizzoli 

Tutta la BUR in queste librerìe 
LIBRERIA FELTRINELLI , 
Via Cavour, 12 • • • • • * ; 

LIBRERIA INTERNAZIONALE v 

Via dei Tomabuonì, 68/R 

LIBRERIA LE MONNIER 
Via San Gallo, 53/R V 

LIBRERIA MARZOCCO 
Via Martelli, 22/R .....r. 

LIBRERIA LO ZODIACO 
Viale G. Matteotti, 28/C -

LIBRERIA S P 44 
Via dei Tosinghi, 44/Ft < • 

e in tutte le migliori librerie di Fin 

http://stigm.it
http://-cient.fi

